




Sono trascorsi più di sei anni 
della mia esperienza da sinda-
co di Castello d’Argile.
Come è normale che sia, i mo-
menti belli e quelli difficili han-
no fatto parte del percorso.
Senza timore di essere smen-
tito, nelle situazioni compli-
cate, a volte drammatiche, 
ho sempre tenuto rapporti 
stretti con i gruppi consiliari, sia di mag-
gioranza che di minoranza. 
Nel rispetto dei ruoli, è stato sempre 
garantito uno spirito di corretta colla-
borazione istituzionale, permettendo di 
discutere anche questioni che, per deli-
catezza e aspetti specifici, avevano carat-
teristiche di riservatezza.
Il perché di tutto questo è semplice. 
Ci sono circostanze che impongono, a chi 
riveste incarichi di responsabilità, di fare 
scudo a protezione della comunità. 
Purtroppo, in questo nuovo mandato 
amministrativo, all’interno del gruppo di 
minoranza emergono significativi com-
portamenti di totale irresponsabilità che 
impongono prudenza nel coinvolgimento.
Senza entrare nel merito di varie e biz-
zarre prese di posizione o della scarsa 
dimestichezza nel comprendere le regole 
di funzionamento degli enti locali, quan-
do, a seguito di un grave fatto di cronaca 
con il coinvolgimento diretto di alcuni 
ragazzi del territorio, un consigliere co-
munale si unisce al coro di “sciacalli della 
rete”, spingendosi a definire( cito testual-
mente) “la comunità di Castello d’Argile 
sempre più in degrado”, isolare chi dan-
neggia l’immagine del territorio è dovere 
di un sindaco.
Castello d’Argile non ha bisogno di gente 
che tenta di minare, in modo indiscrimi-
nato, i tanti esempi di bellezza, crescita, 

autorevolezza che il nostro 
territorio, le persone, le isti-
tuzioni e le associazioni che 
lo vivono si sono conquistati 
negli anni, senza che nessu-
no ci abbia regalato nulla.
I problemi da risolvere, come 
in tutti i comuni, non sono 
mancati, non mancano e non 
mancheranno. Ma non man-

ca e non mancherà certo la volontà di 
affrontarli, magari con l’apporto leale del 
governo nazionale che inverta la tenden-
za a ridurre i fondi di funzionamento agli 
enti locali e inizi a destinare risorse signi-
ficative per la sicurezza, per contenere il 
disagio giovanile, per la scuola e la salute 
pubblica, per la non autosufficienza. 
Quello che sarà sempre respinto è il 
comportamento di rappresentanti della 
comunità che fa male alla comunità.
Stante la situazione, ora è il gruppo di mi-
noranza che deve decidere se prendere le 
distanze da chi, al proprio interno, si rende 
protagonista di atteggiamenti discutibili o 
rinunciare al coinvolgimento che questa 
amministrazione è disponibile a garantire.
Resta la terza strada di confrontarsi pub-
blicamente su tutte le questioni. 
Mi sorge, però, il dubbio che, per qualcu-
no, questa possibilità sia poco gradita e 
praticabile. 
Non è mica la stessa cosa scrivere su una 
tastiera, a distanza di sicurezza da un 
contraddittorio immediato, o discutere 
davanti alla gente che guarda, ascolta e 
valuta liberamente.
Comunque vada, continuerò a essere il 
sindaco di tutte e tutti. Anche del 20% 
di chi, legittimamente, ha compiuto una 
scelta diversa.
Avanti, Castello d’Argile!
Il Sindaco Alessandro Erriquez
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La fiducia non si regala! Bonus sociale per i rifiuti. 
Chiamiamo le cose 

con il loro nome

Nel linguaggio comune, quando si 
sente parlare di bonus, la prima cosa 
che viene in mente è un vantaggio 
economico (sotto forma di contribu-
to, di sconto, di sgravio fiscale), im-
maginando che il concedente dello 
stesso bonus ci abbia messo i soldi 
per finanziarlo e garantirlo alla platea 
dei destinatari.
Questa è la premessa. Da quest’an-
no, i contribuenti italiani, ovviamen-
te inclusi gli argilesi, nel pagamento 
della T.A.R.I. hanno trovato un incre-
mento di 6 euro a utenza. Questa ci-
fra non è decisa dal Comune e non 
serve a coprire i costi per il funziona-
mento dell’intero servizio rifiuti ma a 
finanziare il cosiddetto “Bonus socia-
le per i rifiuti”, introdotto con legge 
dello Stato (D.P.C.M. 21/01/2025 n. 
24). L’intento di questo bonus è ap-
parentemente nobile, garantendo 
una riduzione del costo del servizio 
alle famiglie in difficoltà. 
Il problema è un altro. A finanziare 
questa misura non è lo Stato con del-
le risorse prese dal proprio bilancio, 
ma sono gli utenti con i loro 6 euro 
pagati con la T.A.R.I. Piccola riflessio-
ne. Perché definire “bonus” ciò che, 
a tutti gli effetti, è la creazione di un 
fondo di solidarietà obbligatoria? 
Perché imporre una cifra fissa a tut-
te le utenze e non prevedere, invece, 
un meccanismo di proporzionalità 
rispetto alle proprie capacità reddi-
tuali?
In attesa di capire in che modo que-
sta misura funzionerà nei dettagli, 
ritengo doveroso condividere le per-
plessità su una decisione politica fuo-
rviante e iniqua, auspicando una mo-
difica del provvedimento normativo.
Alessandro Erriquez, sindaco
con delega all’ambiente
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IL RISPETTO DELLE ISTITUZIONI

Nel consiglio comunale di aprile abbiamo approvato il rendi-
conto di gestione. Il bilancio consuntivo 2024 del Comune ha 
chiuso con un avanzo disponibile (al netto di accantonamen-
ti e vincoli) di circa 71.000 €, dandoci così una certa tranquilli-
tà anche per l’anno corrente. Si tratta di un gran buon risultato, 
frutto di un’attenzione costante al contenimento della spesa 
del Comune e in Unione Reno Galliera, e di un importante la-
voro sulle entrate, alcune provenienti anche da accertamenti. 
Un sentito ringraziamento a tutti coloro che lavorano ogni gior-
no con fatica per mantenere sostenibile il bilancio del Comune.  
In tale consiglio è stato presentato dal gruppo di minoranza un 
Ordine del Giorno in cui chiedeva al consiglio comunale di “im-
pegnarsi formalmente” alla promozione di iniziative per la cele-
brazione della giornata nazionale della memoria e del sacrificio 
degli alpini. Un ODG ideologico, seguito anche dalla lettura di una 
sgradevole lettera sempre da parte della minoranza, il tutto per 
soddisfare le velleità di un partito politico (la Lega) che ha deciso 
di appropriarsi degli Alpini, facendone un proprio cavallo di batta-
glia. Si è dimenticato innanzitutto che il nostro Comune collabora 
da sempre con l’Associazione Nazionale Alpini, con la quale ha ad-
dirittura una convenzione. Il nostro sindaco ha inoltre ben presen-
te il loro contributo perché, quando ci sono delle emergenze, gli 
Alpini sono i primi a fianco dei nostri territori!
Non si può però tacere il fatto che il tenore, anche minaccioso, 
della lettera prodotta in consiglio, rappresenti un grave attacco 
istituzionale. Giova ricordare che è competenza del consiglio co-
munale decidere come, quando e a chi dare, di volta in volta, il so-
stegno a proposte simili (indipendentemente da chi le presenta) 
e, come ha detto il sindaco, il consiglio comunale di Castello d’Ar-

Progetto Comune

Spazio non utilizzato dal gruppo di minoranza.

Lista NOI per il futuro

gile non prende e non prenderà mai ordini dai partiti, da nessun 
partito. Nel consiglio comunale di luglio abbiamo ricordato l’im-
portante figura di Attilio Gadani, in occasione dell’81° anniversa-
rio della sua uccisione. Abbiamo inoltre approvato l’assestamento 
di bilancio, che ha confermato la bontà del lavoro amministrativo 
svolto finora. In tale consiglio rileviamo il voto contrario e immoti-
vato del gruppo di minoranza ad un permesso di costruire in dero-
ga per un’azienda che ammodernava i propri impianti, nel rispetto 
ovviamente delle normative vigenti. Dopo averne discusso prima 
in Commissione Territorio ed aver dato le informazioni richieste 
da uno dei consiglieri di minoranza che si è dichiarato soddisfatto, 
in Consiglio Comunale i suoi colleghi di minoranza hanno vota-
to contro. Oltre all’evidente divergenza di opinioni all’interno del 
gruppo di minoranza, francamente non è comprensibile questa 
modalità di non motivare quasi mai i propri voti contrari, perché 
questo non fa bene né al lavoro dell’amministrazione, né ai citta-
dini che essi rappresentano.
Il consiglio si è poi concluso con uno spiacevole battibecco in 
merito ad un’interrogazione presentata da un consigliere di mi-
noranza che, evidentemente, non conosce bene il regolamento 
di funzionamento del consiglio comunale, in particolare come e 
quando si prende la parola, e pensa vi si possano fare dibattiti da 
bar o stile Facebook. 
Il consiglio comunale è un luogo istituzionale in cui non rap-
presentiamo noi stessi ma i cittadini, forse è il caso di ricor-
dare a tale consigliere che le regole non sono solo una for-
malità ma sono parte sostanziale del processo democratico. 
Stefania Del Buono, Capogruppo del Gruppo consiliare Progetto Comune



5Il Comune informa

In occasione della Festa d’Erzen 
di inizio ottobre il Gruppo di vo-
lontari “Aula Storica” organizza, in 
collaborazione con il Comune e il 
contributo di CartaGiò, una Cac-
cia al Tesoro a coppie per ragaz-
zi di 9-10 anni. La caccia include 
giochi, prove pratiche, doman-
de sull’aula, ricerca di particola-
ri dell’aula stessa e della scuola. 
Serviranno velocità, precisione e 
abilità, ma non vogliamo svelarvi 
troppi dettagli.
L’appuntamento è domenica 5 ot-
tobre ore 15.30 presso la scuola 
Don Bosco del capoluogo. Iscrizio-
ne a numero chiuso e obbligatoria 
presso la Biblioteca 051 686 8882. 
L’Aula storica sarà liberamente 
visitabile sabato 4 ottobre dalle 
20.00 alle 22.00 e domenica dalle 
15.00 alle 19.00. Con l’occasione 
si ricorda che l’intera collezione 
dell’aula (libri, quaderni, penni-
ni, pagelle, fotografie) è frutto 
di donazioni e che ogni anno la 
collezione si arricchisce di nuove 
donazioni. Per approfondimenti è 
disponibile al prestito in biblioteca 
e in vendita da CartaGiò il volume 
(in parte a fumetto) Fai un salto, 
fanne un altro - ed. Pendragon.

Settembre è il mese della ripartenza di 
molte attività, e, con il suono della prima 
campanella, le scuole riaprono le loro por-
te dopo la pausa estiva. Come Amministra-
zione comunale stiamo lavorando per ren-
dere migliori le nostre scuole, per fare sì 
che gli spazi dove i nostri ragazzi trascorro-

no molto del loro tempo siano sempre più 
funzionali ed accoglienti. Al tempo stesso, 
in collaborazione con la dirigente, i docenti 
ed il personale dell’Istituto scolastico com-
prensivo sono in corso di progettazione le 
attività ed i percorsi che andranno ad arric-
chire l’offerta formativa delle nostre scuo-

le, sul piano didattico ed educativo. 
Su tutto ciò vi aggiorneremo prossimamen-
te su tutti i canali istituzionali del Comune. 
Cogliamo intanto l’occasione, per augura-
re a tutti un buon nuovo anno scolastico e 
una entusiasmante ripartenza 
L’Amministrazione comunale

Caccia al tesoro presso l’aula storica

Buon nuovo anno scolastico!!!
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Storie di donne argilesi che hanno fatto la differenza

Elisa Lambertini (Lisina)
“Da bambina conoscevo Elisa come la Lisi-
na, che aveva un negozio (allora dicevamo 
una bottega) di scarpe e di articoli casa-
linghi. 
Non posso dimenticare il suo modo dolce 
di fare. Poi crescendo ne ho conosciuto la 
storia e l’impegno, da lei ho ricevuto con-
sigli utili al mio agire politico, scoprendo 
quanto, dietro quel modo apparentemen-
te modesto, ci fosse di dedizione e intelli-
gente passione.”
Maria Tasini

Nel precedente numero di “Qui Argile” ab-
biamo ricordato, in occasione dell’80° an-
niversario del voto alle donne, la figura di 
Doranda Manservisi, che fu la prima donna 
a essere eletta nel consiglio comunale di 
Castello d’Argile.
Proseguendo nel nostro percorso, voglia-
mo presentarvi un’altra donna che ha de-
dicato gran parte della vita all’impegno 
sociale e politico, specialmente nel nostro 
Comune: si tratta di Elisa Lambertini, detta 
Lisina, nata a Sant’Agostino (FE) il 10 marzo 
1918. 
Dopo le elementari, frequenta la scuola di 
avviamento professionale fino al secondo 
anno, che per l’epoca non era scontato, so-
prattutto per una ragazza. 
Si trasferisce poi a Castello d’Argile, dove 
fin da giovane si impegna seguendo i suoi 
ideali antifascisti: Il 26 settembre 1943, a 
soli 25 anni, aderisce ufficialmente alla 
Resistenza, unendosi come partigiana al 
battaglione “Gadani” della seconda brigata 
“Paolo Garibaldi”, che operò nel territorio 
del paese fino al 25 aprile 1945. 
Di seguito riportiamo la testimonianza del-
la figlia di Elisa Lambertini, Adriana Sam-
bra, che con grande gentilezza si è resa 
disponibile a raccontarci qualcosa di lei:
“Non ricordo molto del periodo in cui mia 
mamma è stata partigiana, erano gli anni 

‘40, durante la guerra. Avevo quattro o cin-
que anni e lei è sempre stata molto riser-
vata. Era poco presente: ai tempi lavorava 
per la Ducati, dove producevano materia-
le bellico, e io sono stata cresciuta da mia 
nonna. Anche mio padre ha partecipato 
alla guerra e l’ho conosciuto solamente a 
sei anni, quando è tornato a casa. 
Di quei tempi, ho un ricordo che mi è rima-
sto impresso: mia madre che mi caricava 
in bici con lei, su un asse che fungeva da 
seggiolino, per poi partire per le strade di 
Argile, verso le abitazioni vicine all’argine 
del Reno. 
Lei era una staffetta partigiana e aveva il 
compito di consegnare dei bigliettini con-
tenenti messaggi, che teneva nascosti 
nell’orlo della gonna perché nessuno po-
tesse accorgersene. Insieme a lei, anche 
il fratello Abdon era partigiano: dopo aver 
prestato servizio militare, si è unito come la 
sorella alla brigata “Paolo Garibaldi”, com-
battendo nell’area di Argile e Mascarino”. 
L’impegno di Elisa Lambertini non è mai 
cessato: negli anni successivi alla Libe-
razione ha continuato a lottare per i suoi 
ideali e per la partecipazione delle donne 
nella comunità, mettendosi a disposizione 
in svariate occasioni. 
Faceva parte di UDI (Unione Donne Italia-
ne), insieme all’ex Sindaca di Argile, Fer-
nanda Carpanelli, ed era iscritta ad ANPI e 
al Partito Comunista.
Ha dato il suo contributo anche quando c’è 

stata l’alluvione nel Polesine negli anni ‘50: 
erano arrivate qui tante persone in cerca 
di aiuto e lei, insieme ad altri cittadini, si è 
resa disponibile ad accogliere chi ne aveva 
bisogno, preparando pasti caldi per tutti. 
“Se non ricordo male, in quell’occasione le 
persone erano ospitate in Villa Filippetti”, 
ci racconta Adriana.
E’ stata poi eletta consigliera comunale di 
Castello d’Argile nel 1951, nella lista “Co-
mune democratico”. 
Ricandidata nella stessa lista, anche nelle 
successive elezioni comunali, è stata sem-
pre rieletta, ricoprendo il ruolo di consi-
gliera comunale fino al 1970.
In occasione del 50° anniversario del voto 
alle donne, l’amministrazione comunale 
con il Sindaco Loris Muzzi, le ha conse-
gnato un attestato di ringraziamento per 
l’impegno civico profuso, a nome della cit-
tadinanza.
Lisina è stata una di quelle donne che, nel 
suo piccolo, ha scelto di combattere per 
la libertà e l’uguaglianza nei tempi più bui 
della nostra storia, diventando un esempio 
di impegno politico e sociale, non solo per 
le donne, ma per tutta la comunità. Ed è 
grazie a persone come lei che i grandi cam-
biamenti avvengono, permettendoci di vi-
vere in un mondo più giusto.
Laura Pasqualini, Carolina Pirani,
Maria Tasini.
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Domenica 17 agosto l’Amministrazione Co-
munale ha partecipato a un momento di 
festa organizzato per salutare Suor Mad-
dalena, della Congregazione delle Serve 
di Maria di Galeazza, originaria di Castello 
d’Argile.
Nata il 22 settembre 1931, Marcella Mar-
chesini è cresciuta in una famiglia nume-
rosa e contadina, dove regnavano rispetto 
e obbedienza. A 18 anni sente la chiamata 
e entra in convento. A 20 anni pronuncia i 
voti, prendendo il nome di Suor Maddale-
na. Parte in Missione per il Brasile e si dedi-
ca in modo particolare alle condizioni degli 
Indios, vivendo  in un piccolo centro della 
foresta amazzonica.
Segue e sostiene le donne, aiutandole 
nella cura dei numerosi figli, cercando di 
emanciparle. 
Gli Indios vivevano in modo particolare 
di baratto: gomma e caucciù in cambio di 
cibo e vestiti. Suor Maddalena e le conso-
relle  si accorsero delle pratiche commer-
ciali scorrette tra i barattieri e iniziarono 
a insegnare matematica e a leggere, per 
dare agli Indios strumenti che permettes-
sero scelte più giuste e indipendenti.
Una storia di dedizione e generosità che 
continua a ispirare le comunità locali, dove 

la povertà è spesso accompagnata da un 
profondo amore per il prossimo.
Durante il saluto è stata consegnata a Suor 
Maddalena una targa a nome di tutta la 
Comunità Argilese, come segno di ringra-
ziamento per il servizio di apostolato in fa-
vore di chi vive in condizioni di bisogno e 
di indigenza. 
Molte le persone, parenti, amici, cono-
scenti che hanno voluto esserle vicino, 
in particolare la nipote Carla che in tut-
ti questi anni ha fatto da ponte tra Argile 

ed il Brasile per sostenere concretamente 
la sua missione.
Nonostante i suoi 94 anni, Suor Maddale-
na continua a mostrare una straordinaria 
vitalità e una vivacità contagiosa per chi 
le è vicino. Dopo un breve periodo di per-
manenza in Italia, è già ritornata tra la sua 
gente in Brasile. A lei, oltre la gratitudine, 
va l’augurio sincero di poter proseguire 
questo prezioso servizio missionario.
Tiziana Raisa, Assessora alle politiche sociali 
in collaborazione con i familiari

Marcella Marchesini: una vita tra fede, 
missione e solidarietà tra gli Indios
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Il Comune di Castello d’Argile ha parteci-
pato come capofila al Bando della Regione 
Emilia-Romagna, che finanzia progetti per 
il contrasto alla violenza di genere e alle di-
scriminazioni e che promuove la presenza 
paritaria delle donne nella vita economica 
e sociale. Le attività del progetto si svolge-
ranno nelle annualità 2025-2026.
Abbiamo voluto dare continuità e ampliare 
le azioni della precedente edizione del pro-
getto “D.I.V.A. Donne Insieme Verso l’Au-
tonomia” (annualità 2023-2024), tenendo 
conto delle esigenze e dei bisogni emersi sul 
territorio, e allargando la rete dei partner. 
Sono stati coinvolti i Servizi Sociali Territoria-
li, i Comuni di San Giorgio di Piano, Pieve di 
Cento e Argelato, l’Unione Reno Galliera, Co-
operative sociali e associazioni del territorio, 
in conformità al Piano di Zona per la Salute e 
il Benessere Sociale del Distretto Pianura Est, 
con l’obiettivo anche di condividere e valoriz-
zare le buone pratiche esistenti. Il progetto 
si pone obiettivi importanti: offrire contesti 
culturali e occasioni di socialità; supportare 
le donne nella ricerca di lavoro, aiutandole 
a diventare più autonome economicamen-
te e ad avere maggiore consapevolezza dei 
propri diritti; supportare donne sole con figli, 
donne migranti, donne anziane, rafforzando 
l’inclusione e il benessere della comunità 
femminile nel nostro territorio. Non possia-
mo abbassare la guardia, il contrasto alla vio-
lenza sulle donne e la promozione delle pari 
opportunità richiedono il coinvolgimento di 
tutta la comunità, in particolare degli uomi-
ni, per un cambiamento culturale profondo 
che valorizzi il rispetto reciproco, l’educazio-
ne sentimentale, l’educazione delle nuove 
generazioni al consenso e l’abbandono di 
retaggi culturali, come lo stereotipo di gene-
re, per superare discriminazioni e disugua-
glianze. Le attività progettuali prenderanno il 
via a breve e si concluderanno entro la fine 
del 2026, grazie alla preziosa collaborazione 

delle associazioni partner che metteranno in 
campo le seguenti azioni:
n Aumento delle ore di apertura settima-
nale delle sedi degli Sportelli di ascolto, 
con la presenza di una Psicologa Psicote-
rapeuta, per la presa in carico delle donne 
vittime di violenza, a cura di La Venenta 
Coop. Sociale;
n Attività di socializzazione linguistica per 
donne migranti, a cura di Lai-momo Coop. 
Sociale;
n Attività di alfabetizzazione informatica, 
con l’utilizzo della strumentazione informati-
ca donata dalla Città Metropolitana di Bolo-
gna all’Associazione ViviAmo Mascarino;
n Corso di autodifesa femminile, nel corso 
del quale si ospiteranno incontri aperti alla 
cittadinanza sul tema della tutela/autotutela 
della donna, a cura di CSR Ju Jitsu Argile;
n Laboratori di cucito, per creare spazi di 
incontro tra donne, in particolare donne 
sole o a rischio di isolamento, anziane, 
straniere, a cura dell’Associazione Insieme 
si può fare;
n Laboratori espressivi, per aiutare le don-

ne a sentirsi libere di esplorare la propria 
unicità, a cura di SbilanciArti - Compagnia 
di arti performative;
n Servizio educativo per minori (6-36 
mesi), per facilitare la partecipazione delle 
madri con figli piccoli alle attività.
A queste progettualità, si aggiungono gli 
importanti interventi di supporto psicolo-
gico e psico-educativo per le donne in con-
dizioni di particolare fragilità e/o a rischio 
di emarginazione sociale, realizzati in stret-
ta sinergia con i Servizi Sociali Territoriali e 
lo Sportello migranti.
Per ogni attività realizzata saranno prodotti 
e diffusi materiali informativi, per darne vi-
sibilità e favorire la partecipazione.
Il progetto D.I.V.A., giunto alla sua seconda 
edizione, rappresenta dunque un esempio 
concreto di come la partecipazione e il la-
voro in rete possano portare alla nascita di 
nuove opportunità e iniziative volte a pro-
muovere il benessere della comunità, per 
renderla più equa e inclusiva.
Tiziana Raisa, Assessora alle politiche sociali -
Laura Pasqualini

D.I.V.A. IN RETE
Un progetto per contrastare le forme di violenza e discriminazione a sostegno delle donne (più vulnerabili, fragili, ecc..)
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Dal 2 al 5 giugno si è svolto presso la mu-
nicipalità di Mislata - un piccolo Comune 
vicino a Valencia, in Spagna - il primo dei 
sei eventi internazionali del progetto CLY-
MACT - Creating Local Youth and Municipa-
lities’ Alliances for Climate ACTion, finan-
ziato dal programma CERV 2024 (Cittadini, 
Uguaglianza, Diritti e Valori) dell’Unione 
Europea.
CLYMACT è un progetto europeo che pun-
ta ad affrontare il tema della sostenibilità 
e delle sfide ambientali con il protagoni-
smo di giovani ragazzi e ragazze dai 18 ai 
30 anni, con l’obiettivo di creare una rete 
europea di comunità locali in grado di con-
dividere esperienze, criticità e proposte e 
valorizzare il dialogo tra giovani cittadini e 
cittadine e le amministrazioni locali, quali 
attori chiave per promuovere azioni con-
crete ed efficaci per la comunità.
Il progetto, guidato dall’Unione Reno Gal-
liera, coinvolge altre municipalità partner 
di Grecia, Spagna, Ungheria e Croazia e 
prevede sei eventi transnazionali che si 
concluderanno alla fine del 2026, oltre che 
attività locali di workshop e confronto tra 
i giovani partecipanti (i cosiddetti “Youth 
Ambassadors”), al fine di stimolare la par-
tecipazione e il confronto su temi cruciali 
quali la mobilità sostenibile, la povertà 
alimentare ed energetica, la gestione dei 
rifiuti e il cambiamento climatico.
Durante ciascun evento una delegazione di 
Youth Ambassadors, affiancata da ammini-
stratori e amministratrici locali e dallo staff 
di progetto dell’Unione Reno Galliera, vie-
ne ospitata in una delle municipalità part-
ner nella quale si terranno i lavori. La prima 
esperienza a Mislata, con tema centrale la 
mobilità sostenibile, ha visto la parteci-

pazione di tre giovanissimi ragazzi: Sara, 
Michele e Michele, rispettivamente di San 
Pietro in Casale, Castel Maggiore e Benti-
voglio, accompagnati dal Sindaco di San 
Giorgio di Piano, Paolo Crescimbeni, dal 
Sindaco di Castel Maggiore, Luca Vignoli, 
e dalla Consigliera Comunale di Castello 
d’Argile, Laura Pasqualini. Il viaggio si è or-
ganizzato su tre giornate di lavoro, in cui 
25 giovani Ambassadors, provenienti dalle 
sei municipalità della rete Clymact, hanno 
avuto l’occasione di conoscersi e confron-
tarsi sul tema della mobilità sostenibile e 
sulle prassi in uso nella propria comuni-
tà, condividendo idee, proposte e buone 
pratiche. Hanno partecipato a workshop, 
discussioni e confronti con stakeholder e 
amministratori locali del Comune di Misla-
ta, visitando siti tematici e luoghi interes-
sati dai fenomeni climatici estremi, come il 
fiume Turia, dove hanno toccato con mano 
gli effetti devastanti della DANA, la tragica 
alluvione che ha colpito la città di Valencia 
nell’ottobre del 2024.
E’ stata un’esperienza intensa, ci racconta-
no i nostri ragazzi, all’insegna del dialogo e 
della condivisione, che ha permesso di ren-
dere i giovani protagonisti attivi del percor-
so di lotta al cambiamento climatico: «la 

ricchezza più grande è stata probabilmente 
il confronto con gli altri “Clymact Ambas-
sadors”, che hanno esposto i problemi di 
mobilità nei rispettivi territori d’origine e le 
iniziative che le amministrazioni hanno (o 
non hanno) intrapreso in tal senso. Si è evi-
denziato come in ogni territorio si abbiano 
esigenze diverse legate alla densità di po-
polazione e alla morfologia del territorio e 
che siano quindi necessarie differenti solu-
zioni, adatte per i singoli casi»*.
Non sono, infine, certamente mancati i 
momenti di convivialità e socializzazione, 
che hanno portato alla nascita di nuove 
conoscenze e amicizie tra giovani di nazio-
nalità e culture diverse, ma con obiettivi e 
valori comuni per il futuro. La qualità del-
le loro relazioni, grazie anche al prezioso 
supporto dello staff dell’Unione, ha fatto 
emergere proposte e soluzioni che, con 
l’aiuto dei nostri amministratori locali, pos-
sono rappresentare un’opportunità per il 
nostro territorio e tradursi in azioni e stra-
tegie concrete sul tema della mobilità so-
stenibile per la nostra comunità.
Il progetto CLYMACT proseguirà con il pros-
simo evento transnazionale che si terrà
proprio qui, nel territorio dell’Unione 
Reno Galliera, dal 20 al 22 ottobre, e ver-
terà sulla tematica della Povertà alimenta-
re. Sarà l’occasione ideale per condividere 
con tutti i partecipanti le esperienze e le 
pratiche in uso nel nostro territorio per ri-
durre lo spreco alimentare, promuovendo 
le eccellenze e le opportunità uniche che 
ha da offrire.
Laura Pasqualini

* Il racconto completo del viaggio a Mislata, redatto 
interamente dai nostri giovani partecipanti, e tutte le 
informazioni relative al progetto, sono disponibili sul 
sito dell’Unione Reno Galliera nella pagina dedicata al 
link: https://www.renogalliera.it/lunione/progettazio-
ne-europea/clymact 

Progetto Clymact: giovani uniti 
per il clima al primo evento a Mislata
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Settembre è il mese delle ripartenze e, oltre 
alle scuole, ripartiranno anche tutte le atti-
vità sportive del nostro comune. Per questa 
stagione sportiva ci sono tante riconferme e 
alcune novità.
n Attività in palestra
Dal 15 settembre riprendono i corsi nelle pa-
lestre:
Palestra “L’isola di Marcello” 
(Scuola primaria)
Ju-Jitsu, autodifesa femminile, ginnastica di 
mantenimento, yoga, danza, Strong Power, 
Pilates (provvisoriamente nella Sala Poliva-
lente fino a dicembre).
Palestra scuole medie
Minibasket, basket giovanile (U13, U15, 
U19), pallavolo, danza e volley amatoriale.
Palestra di Mascarino
Basket in tutte le categorie (giovanili, serie B 
e amatori), minibasket e ginnastica di man-
tenimento. 
Il sabato pomeriggio e la domenica la pale-
stra ospita le partite di campionato.
n Per quello che riguarda gli sport all’aperto 
invece ci sono alcune novità.
La società di calcio Libertas Argile - Vigor Pie-
ve continua la sua storia, con la partecipazio-
ne della squadra nel campionato di seconda 
categoria e la presenza di tanti giovani del 
territorio. Dopo la gara pubblica per la gestio-

ne dei campi di calcio, la struttura passa alla 
A.S.D. 
Real Sala Bolognese che, tramite la società 
Atletico A.S.A. (Anzola, Sala, Argile), sarà re-
sponsabile anche di tutto il settore giovanile, 
riportando ad Argile decine di bambini e ra-
gazzi, pronti a coltivare i valori dello sport e 
della condivisione.
L’altra novità è la neonata FC Mascarino, che 
disputerà il campionato di terza categoria, 
con allenamenti a Mascarino (presso il campo 
parrocchiale) e le partite ad Argile.
Per quanto riguarda il tennis, invece, sarà 
sempre gestito dalla società Esselon, che dal 
2023 ha in gestione i campi.

Ripartono le attività sportive
a Castello d’Argile

Ripartono anche le attività sportive nelle pa-
lestre di Argile e Mascarino, pienamente oc-
cupate, a partire da questa stagione inverna-
le,stante la richiesta sempre maggiore di corsi 
e partite.
A nome dell’amministrazione comunale, au-
guro a tutti gli sportivi una stagione ricca di 
impegno e divertimento, per una comunità 
“in forma” e felice!
E ringrazio tutti i responsabili, gli allenatori e 
i volontari che permettono, ai giovani e non 
solo, di avere la possibilità di coltivare la pas-
sione sportiva.
Buone attività a tutta la comunità.
Paolo Resca, Assessore allo sport
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Il Palio dell’Unione Reno Galliera
È stato Castello d’Argile ad ospitare la 
quarta edizione del  Palio dell’Unione 
Reno Galliera, appuntamento che unisce 
sport, storia e comunità. L’evento si è te-
nuto  sabato  13 settembre 2025 nel cen-
tro storico del Comune. Il Palio nasce per 
celebrare, in forma contemporanea, una 
delle tradizioni medievali più radicate del 
territorio bolognese: il  Palio di San Bar-
tolomeo. Una rievocazione che affonda le 
radici nel XIII secolo, quando la prigionia 
di Re Enzo trasformò una festa popolare in 
una vera e propria competizione tra fanti 
e cavalieri, espressione della vita cittadina 
dell’epoca. Nel raccogliere il testimone di 
quella storia, il Palio dell’Unione Reno Gal-
liera mette oggi in gara le otto municipa-
lità dell’Unione: un momento di confron-
to sportivo, ma anche di appartenenza e 
condivisione.

La prima edizione del Palio si è svolta nel 
2022, e dopo le tappe a San Giorgio di Pia-
no, Argelato e Castel Maggiore, nel 2025 è 
stato Castello d’Argile a raccogliere il testi-
mone di una manifestazione che cresce di 
anno in anno. Un’occasione per valorizzare 
le radici storiche del territorio e per vivere 

una giornata di incontro e festa condivisa.
Quest’anno la squadra vincitrice è stata 
quella del Comune di Argelato seguita, sul 
podio, dagli atleti di Castello d’Argile, che si 
sono meritati uno splendido secondo po-
sto. Sarà il Comune di Bentivoglio a ospita-
re la prossima edizione nel 2026.

PALIO, un termine che evoca storie di sfide 
epiche di cavalli e cavalieri medioevali ma 
anche di fanti! Di qui l’idea quattro anni 
fa di Roberto Pessarelli di organizzare una 
originale ed avvincente competizione tra 
gli otto Comuni dell’Unione Reno Galliera 
coinvolgendo insieme associazioni di ogni 
genere non solo sportive.
La gara è una classica ed infinita staffetta 
podistica all’interno del centro storico del 
paese su di un percorso di circa 800 metri 

che ogni atleta dovrà percorrere due volte 
per la distanza totale di un mitico miglio.
Otto squadre composte ciascuna da otto 
atleti, quattro femmine e quattro maschi 
residenti o legati rigorosamente al proprio 
Comune, divisi in categorie: quattro giova-
ni (dai 14 ai 30 anni), due senior (31 - 45 
anni), due over (oltre 46 anni). Ciascun Co-
mune ha una maglia con colore distintivo: 
per Castello d’Argile è il Verde.
Ogni squadra è stata presentata e prece-

duta dal Gonfalone del proprio Comune ed 
accompagnata da una dama e da un cava-
liere in costume medioevale, il tutto curato 
nei minimi particolari dal nostro Gruppo 
Storico del Reno e dal Borgo del Diavolo 
di Argelato che poi, seguiti dagli armigeri, 
hanno piantato il loro accampamento in 
Piazza Gadani.
La squadra vincitrice si è assicurata l’orga-
nizzazione del Palio per l’anno successivo.
Angelo Cocchi
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Il Reno che univa
Fino alla seconda metà dell’ottocento i pon-
ti sul fiume Reno sul nostro territorio erano 
solo due: il Ponte Lungo a Borgo Panigale e 
quello di Pieve (più volte crollato con le pie-
ne e ricostruito) ma gli attraversamenti da 
una sponda all’altra erano comunque tanti 
utilizzando gli innumerevoli “Passi” che nel 
territorio Argilese erano ben cinque, poi 
man mano abbandonati quando fu costru-
ito il ponte di Bagno (1887). I rapporti tra la 
gente dell’una e l’altra sponda erano molto 
fitti anche perché le aree in sinistra Reno di 
San Giovanni e della Decima erano ancora in 
parte paludose e raggiungibili solo attraver-
so il territorio argilese ed i nostri passi.
Il Reno, fino agli anni cinquanta, non era un 
profondo e torbido solco come oggi lo ve-
diamo ma si mostrava con un largo fondo 
sabbioso quasi piatto che, specie nei mesi 
estivi, quando aveva solo un velo d’acqua, 
si poteva in certi punti attraversare a piedi. 
Era comunque meta di tante famiglie che 
portavano i propri bimbi nelle larghe spiag-
ge sabbiose per prendere il sole e fare un 
salutare bagno rinfrescante. 
Nel dopoguerra, irresponsabili scavi selvaggi 
sul fondale del fiume per asportarne ghiaia 
e sabbia, preziosi materiali da costruzione, 
lo hanno irrimediabilmente trasformato in-

La ricetta del mese
Friggione
un contorno tradizionale
Il  friggione  è un  gustoso contorno tipico 
della nostra tradizione culinaria, molto 
diffuso anche in diverse varianti e perso-
nalizzazioni, considerato che gli ingredienti 
base sono poveri: cipolla e pomodoro. 
Il friggione si può gustare in ogni stagio-
ne: freddo d’estate e caldo d’inverno, 
come antipasto o merenda su di una fetta 
di pane, come contorno a pranzo e a cena. 
Ingredienti x 4 persone:

n 1 kg di cipolle preferibilmente bianche
n 1 Kg di pomodori rossi ben maturi e 
svuotati dei semi (in alternativa la passata)
n 1 cucchiaio abbondante di strutto
n 1 cucchiaino di zucchero
n Sale e pepe a piacimento
Preparazione
Pulire le cipolle dalla buccia e affettarle 
sottili.
In una padella larga mettere lo strutto e le 
cipolle a cuocere lentamente ed a fuoco 
basso fino ad una certa doratura: la cipol-

la deve diventare ben stufata fino a quasi 
sciogliersi in bocca.
Aggiungere poi pomodori, sale e zucchero 
e mescolare bene. 
Cuocere a fuoco basso il tutto mescolando 
di tanto in tanto, per almeno 2 o 3 ore con-
trollando spesso per evitare che si attacchi 
al fondo del tegame.
Il tutto dovrà diventare di consistenza mor-
bida e quasi cremosa ma densa.

Angelo Cocchi

cassandone il corso nel fondale. 
Il “Passo del Conte” era uno dei più impor-
tanti, allo sbocco contro il fiume della nostra 
Via Zambeccari proprio verso il “Palazzo del 
Conte” sulla sponda opposta nei pressi della 
confluenza del terribile affluente Samoggia.
Questo palazzo fortificato, che troviamo 
raffigurato in costruzione in un volume di 
disegni della seconda metà del cinquecen-
to, era raggiungibile quasi esclusivamen-
te attraverso il nostro passo. Realizzato al 
centro di una vasta e nuova tenuta agricola 
in quel tempo acquistata da una facoltosa 
famiglia bolognese (Tossignani) che si era 
spinta in ingenti investimenti terrieri nel 
contado in nuove zone da bonificare e met-
tere a coltura (grano, canapa). Su tale tenuta 
ecco l’impianto di una sontuosa villa non più 
solo come fortilizio ma piuttosto come “do-
mus Jucunditatis” di piacevole soggiorno. Le 
quattro torri ai lati avevano funzione di torri 
colombaie del pregiato “Pullus” o implume 
di colombo molto ricercato nelle mense 
nobili dell’epoca. Nel 1675 il palazzo ven-
ne acquistato dal Conte Antonio Giuseppe 
Zambeccari di nobile famiglia senatoria Bo-
lognese e sontuosamente affrescato e arre-
dato. I Zambeccari si espansero oltre Reno 
in quanto avevano già diverse proprietà 

agricole nel nostro territorio che mantenne-
ro fino al 1850.
Dall’autunno alla primavera inoltrata il tra-
sbordo da una sponda all’altra del fiume av-
veniva con una barca ancorata ad una fune. 
D’estate invece, dato il basso livello dell’ac-
qua, veniva montata una passarella in legno. 
Sul letto del fiume comunque erano stati po-
sati grosse travi di quercia che permetteva-
no pure, in periodo di magra, il passaggio di 
carri e birocci trainati da buoi e cavalli.
In questi, anni dopo il terremoto, il Palazzo 
del Conte è stato interamente restaurato e 
sono riemersi pregevoli affreschi specie al 
piano nobile: l’intento è di renderlo visitabi-
le e fruibile per eventi. 
 Angelo Cocchi

Quando il fondo del fiume era piatto e non c’erano ponti

Cartolina del Palazzo del Conte del 1936 
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n Nuovo punto URP 
a Mascarino 
Aumentano i servizi al cit-
tadino disponibili nella fra-
zione di Mascarino.
Infatti, negli spazi della 
nuova sala civica “Le Bot-

teghe” di Piazza Caduti 2 Agosto 1980, verrà 
a breve attivato lo sportello URP - Ufficio Re-
lazioni col Pubblico.
Per informazioni sui giorni, orari e le modali-
tà di accesso, invitiamo tutti a mantenersi ag-
giornati sui canali di comunicazione ufficiali 
del Comune di Castello d’Argile.

n App IO: i servizi dispo-
nibili dal Comune di Ca-
stello d’Argile
Il Comune di Castello d’Ar-
gile, nell’ottica di sfrutta-

re nel miglior modo possibile le opportuni-
tà fornite dal digitale, amplia la gamma dei 
canali di comunicazione verso il cittadino, 
rendendo disponibili alcuni dei propri servizi 
tramite la App IO. Questa applicazione, già 
da tempo accessibile direttamente sui nostri 
smartphone in forma gratuita, è sviluppata 

in ambito pubblico proprio con lo scopo di 
creare un unico punto di accesso per tutti i 
servizi digitali pubblici. Nello specifico, con la 
App IO si possono ricevere dall’Amministra-
zione avvisi, comunicazioni ed informazioni 
relativi all’avanzamento delle pratiche ana-
grafiche richieste agli uffici, avvisi in merito 
alle scadenze dei documenti di identità, o 
ancora aggiornamenti sulle pratiche di ri-
chiesta di permesso di soggiorno. Non solo: 
in prossimità di elezioni, si riceveranno in-
dicazioni utili su come esercitare il proprio 
diritto di voto. Non manca inoltre la possibi-
lità di conoscere lo stato delle segnalazioni, 
suggerimenti o reclami presentati all’Ente. 
Per avere accesso a tutto ciò e ai nuovi servizi 
che nel tempo verranno aggiunti dal Comu-
ne di Castello d’Argile, è pertanto sufficiente 
installare la App IO con le consuete modalità 
sul proprio dispositivo (tablet o smartphone). 
In seguito alla procedura di registrazione (tra-
mite SPID o Carta Identità Elettronica - CIE) si 
potranno già ricevere automaticamente le 
comunicazioni delle quali siamo destinata-
ri, senza ulteriori sottoscrizioni all’interno 
dell’applicazione. IO offre inoltre altri pre-
ziosi servizi: si può usufruire comodamente 

dei servizi degli altri enti pubblici che hanno 
scelto di utilizzarlo, con un’offerta in continua 
espansione.
Un altro vantaggi di IO è quello di poter con-
servare importanti documenti in forma elet-
tronica come la tessera sanitaria o la patente 
di guida. Oltre a ciò permette, grazie all’inte-
grazione con i servizi di PagoPA, il pagamento 
degli avvisi relativi alle prestazioni dei servizi 
offerti dalla Pubblica Amministrazione, come 
per esempio i ticket relativi a visite mediche 
ed esami erogati dalle ASL (Aziende Sanitarie 
Locali), tributi, tasse e contributi scolastici. 
Consigliamo quindi a tutti di scaricare e di uti-
lizzare IO: si tratta infatti di una app davvero 
comoda, uno strumento che permette al cit-
tadino di tenere sotto controllo in un unico 
punto tutti i rapporti che intercorrono con 
la Pubblica Amministrazione. Per saperne di 
più, si può consultare il sito web ioapp.it.
Inoltre, per un aiuto diretto su come scarica-
re l’app, la sua configurazione, ed ogni altra 
esigenza in materia, è sempre attivo il punto 
di facilitazione digitale, aperto tutti i giovedì 
dalle 14.00 alle 19.00, presso la Biblioteca Co-
munale “Raffaele Orsi”, in via Matteotti 150.
Stefano Fortini

Settembre, nuovi inizi

Biblioteca e Teatro di Castello d’Argile
Un caloroso saluto dalla vostra biblioteca, la “Raffaele Orsi” di Castel-
lo d’Argile! Ci teniamo ad aggiornarvi sulle nostre attività, tra routine 
e novità entusiasmanti. La biblioteca continua a essere un punto di 
riferimento per i nostri cittadini, offrendo servizi consolidati come il 
prestito di libri e DVD, postazioni internet e la possibilità di leggere 
quotidiani e riviste in un ambiente accogliente.
Quest’anno due progetti interessanti:
Clima Comune: il progetto di BiBest per il nostro futuro
un importante progetto a livello distrettuale: su Clima e cambiamen-
to climatico CLIMA COMUNE, promosso dalle Biblioteche del Di-
stretto Bologna Est (BiBest). Di fronte ai cambiamenti climatici sem-
pre più evidenti e agli eventi estremi che hanno colpito anche il nostro 
territorio, 16 biblioteche della Pianura Est si uniscono per offrire una 
riflessione consapevole e critica sul tema.
L’iniziativa prevede un calendario con oltre 40 appuntamenti, che 
spaziano tra laboratori per bambini, presentazioni di libri, conferenze, 
mostre e performance. L’obiettivo è esplorare il tema da diverse pro-
spettive - scientifica, letteraria, artistica - per comprendere le dinami-
che in atto e individuare strategie di adattamento e contrasto.
Avremo poi I Martedì dei LIBRI VIVENTI con cui sarà possibile incon-
trare concittadini argilesi che condivideranno loro competenze e pas-
sioni, dalla musica al cinema, dal giornalismo alla geologia.
Biblioteca è condivisione e crescita e le risorse a Castello d’Argile non 
mancano!
Continuano le attività con le scuole, e le letture e incontri con fa-

miglie e bambini, per la promozione della lettura come una potente 
energia per la crescita e la partecipazione
Gli appuntamenti a Castello d’Argile Anche la nostra biblioteca sarà 
protagonista con una serie di eventi speciali:
n Sabato 4 ottobre, ore 17:30: Non perdete il laboratorio di riciclo 
creativo a cura di Re Mida, un’opportunità per imparare divertendosi 
a dare nuova vita agli oggetti.
n Domenica 5 ottobre: In occasione della Festa d’Argile, inaugure-
remo la mostra fotografica dedicata alla riscoperta del nostro am-
biente, con scatti realizzati da Paolo Cortesi, Matteo Pagnoni e Fabio 
Buttieri.
n Martedì 21 ottobre: Ci sarà un incontro con una giovane giornalista 
d’inchiesta di Castello d’Argile, Meriem Mahdhi per un approfondi-
mento sul tema giornalismo, fake news e ambiente; 
n 6 dicembre in programma anche il suggestivo reading teatrale: 
ZERO sul cambiamento climatico e i nostri disastri ambientali
Vi invitiamo a seguire i nostri canali social e il sito di BiBest per il pro-
gramma completo e per non perdere nessuna delle iniziative in pro-
gramma. 
La biblioteca è uno spazio che ci appartiene, una risorsa importante e 
libera, un luogo dove riscoprire la condivisione chiave di ogni comu-
nità. Luogo che vive delle persone che la abitano, la usano e la valo-
rizzano. Un invito a essere protagonisti per la promozione di questo 
prezioso servizio. Vi aspettiamo
Angelo Bovina



A settembre 2025 il Ciop dell’Unione Reno 
Galliera avvia un nuovo ciclo di incontri 
mensili dedicati all’orientamento e all’ac-
compagnamento al lavoro, in collabo-
razione con le Agenzie per il Lavoro del 
territorio. Gli appuntamenti si svolgono 
una volta al mese presso lo sportello CIOP 
dell’Unione, in via Mazzacurati 8 a Castel 
Maggiore, con workshop in piccoli gruppi.
Gli incontri affrontano temi utili per raffor-
zare le competenze professionali e orien-
tarsi con maggiore consapevolezza nel pro-
prio percorso lavorativo, e rappresentano 
un’occasione preziosa per conoscere da 
vicino il lavoro delle Agenzie per l’impiego 
e ricevere un supporto personalizzato.
Tutti gli incontri si tengono dalle 14:00 
alle 15:00 presso lo sportello CIOP dell’U-
nione, in via Mazzacurati 8 a Castel Mag-
giore. 
Di seguito il calendario, con il tema tratta-

to e l’APL ospite:
n 25 settembre 2025  - Costruzione del 
curriculum vitae e lettera di presentazione 
| con Lavoropiù
n 23 ottobre 2025 - Le competenze tra-
sversali | con Adecco
n 20 novembre 2025  - Politiche attive del 
lavoro | Umana
n 22 gennaio 2026 - Strumenti digitali e 
strategie per la ricerca attiva del lavoro | 
con Risorse
n 19 febbraio 2026 - Diritti, doveri e ti-
pologie contrattuali | con Nuovo Cescot 
Emilia Romagna
n 19 marzo 2026  - Costruzione del curri-
culum vitae | con MAW
n 23 aprile 2026  - Tecniche per affrontare 
un colloquio di lavoro | con Randstad
n 9 luglio 2026 - Gli strumenti digitali e 
strategie per la ricerca attiva del lavoro | 
con La Risorsa Umana 
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Al FaLab dell’Unione: Percorsi per l’occupazione. 
Incontri mensili su orientamento e lavoro

Notizie dall’Unione Reno Galliera

Cambio al vertice della Polizia Locale dell’Unione Reno Galliera
Da lunedì 1 settembre 2025 il Corpo Unico di Polizia Locale dell’U-
nione Reno Galliera ha un nuovo comandante: Marco Rocca, finora 
vicecomandante, subentra a Massimiliano Galloni, che lascia l’inca-
rico per assumere un nuovo ruolo nell’area del Circondario imolese. 
Il passaggio di consegne è avvenuto in occasione della seduta della 
Giunta dell’Unione, martedì 2 settembre presso la sala consiliare del 
comune di San Giorgio di Piano.
 
n Massimiliano Galloni ha ricoperto l’incarico di comandante del 
Corpo Unico di Polizia Locale dell’Unione Reno Galliera coordinan-
do il servizio intercomunale attivo nei territori di Argelato, Bentivo-
glio, Castello d’Argile, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, 
San Pietro in Casale e, dal 2011, anche Castel Maggiore. Laureato in 
Scienze politiche, ha ricoperto incarichi di comando in diversi comuni 
del territorio bolognese e svolge attività di docenza nell’ambito della 
formazione per la polizia locale.

n Marco Rocca, nuovo comandante, ha finora ricoperto il ruolo di 
vicecomandante del Corpo e la responsabilità del primo reparto della 
Polizia Locale dell’Unione. In precedenza ha diretto il servizio di Poli-
zia Municipale del Comune di San Giorgio di Piano. Anche lui laureato 
in Scienze politiche, vanta una lunga esperienza nel coordinamento 
operativo e amministrativo dei servizi locali di polizia.
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Mai come quest’anno l’estate ad Argile e Ma-
scarino è stata così animata e ricca di eventi e 
iniziative per tutti i gusti e tutte le età. Tantissimi 
sono stati i volontari, anche giovanissimi, impe-
gnati nell’organizzazione e nella realizzazione 
delle attività: per ringraziare uno a uno i grup-
pi e le associazioni che ne hanno preso parte, 
ripercorriamo insieme l’estate che ci stiamo la-
sciando alle spalle.
L’estate è iniziata in anticipo con alcuni eventi 
della nostra tradizione paesana: la Macchero-
nata di S. Antonio a Mascarino, in memoria 
dell’antico pastificio che occupava lo spazio 
dell’attuale parcheggio, a cura dell’Associazione 
ViviAmo Mascarino, e la Cena da Porta a Porta, 
a cura della Pro Loco di Castello d’Argile, che con 
specialità tipiche come polenta al ragù e salsic-
cia, ha animato Piazza Gadani e Via Matteotti.
Ma è stata anche un’estate all’insegna di cultura 
e sport: per i più giovani, e non solo, nel cortile 
parrocchiale di Argile si è svolta l’iniziativa Esta-
te in festa, con tornei di calcetto, street food e 
aperitivi. I giovedì sera di giugno e luglio i giova-
ni volontari del Cinema Teatro Don Bosco han-

L’estate ad Argile e Mascarino tra cultura, 
tradizione e socialità

no proposto la prima edizione di FRESCURA, la 
rassegna estiva di cinema all’aperto realizzata in 
collaborazione con il Comune di Castello d’Argi-
le, che ha riscosso un grande successo sia ad Ar-
gile che a Mascarino, complice, forse, la brezza 
leggera della sera, sempre presente nel cortile 
comunale! Ha poi fatto tappa a Mascarino lo 
spettacolo di Reno Road Jazz, la rassegna iti-
nerante di spettacoli di musica jazz dell’Unione 
Reno Galliera, che ogni anno vede la partecipa-
zione di centinaia di appassionati.
Abbiamo anche festeggiato insieme il solstizio 
d’estate a Mascarino con la tipica Festa d’Esta-
te, realizzata da ViviAmo Mascarino, in puro 
stile africano, con stand gastronomico, spet-
tacoli di danza e musica, e non sono mancati 
(non mancano mai) gli eventi che riempiono le 
estati argilesi da sempre: la Festa del Patrono, 
occasione di condivisione, riflessione e socialità, 
Ritorno al Medioevo, giunto alla sua 18ᵃ edizio-
ne, e la storica Fiera di luglio, che ha riempito la 
piazza di Argile con tre sere di buon cibo, musi-
ca e spettacoli.
È stata l’estate delle novità, con la grande festa 
che ha accolto l’inaugurazione della nuova Far-
macia di Mascarino, servizio indispensabile per 
la nostra comunità.
Ci siamo divertiti con lo spettacolo di circo dif-
fuso per grandi e piccini dal titolo A TAL DIG, 
che rientra nel progetto “Restiamo a Galla” di 
Wanda Circus e non dimentichiamo l’Erzen 
Beer, organizzato dal nostro bellissimo gruppo 

di giovani argilesi, che hanno attirato tantissime 
persone anche da fuori Comune.
Una menzione particolare va poi all’iniziativa 
Stupiscim!, organizzata dalla nascente associa-
zione “Il giardino dei limoni” in ricordo di Laura 
Resca, in occasione del suo compleanno. Un’e-
mozionante serata di musica, teatro e letture: 
ciò che Laura amava di più.
A chiudere la stagione estiva è stato, infine, il 4° 
Palio dell’Unione Reno Galliera, per la prima 
volta ospitato a Castello d’Argile, che ci ha visti 
posizionati al secondo posto.
… e non finisce qui!
Il primo fine settimana di ottobre si terrà la tra-
dizionale Festa d’Erzen, la festa più sentita dagli 
argilesi, organizzata da Parrocchia di San Pietro 
e Pro Loco. Tre serate che riempiranno il paese 
con musica, animazioni e luna park, e l’imman-
cabile grande pesca di beneficenza.
Dal 10 al 12 ottobre a Mascarino ci sarà invece 
la Festa del Ringraziamento, per vivere insie-
me un altro weekend di tradizione, folclore e 
gastronomia.
Domenica 12 ottobre, poi, sarà l’occasione per 
partecipare alla Marcia Perugia-Assisi per la 
pace. Nel periodo buio che stiamo attraversan-
do è indispensabile l’impegno di tutte e tutti nel 
promuovere uno dei più importanti valori e di-
ritti universali: la pace.
Le adesioni saranno raccolte presso i Circoli 
MCL di Argile e Mascarino fino al 5 ottobre.
Laura Pasqualini

Fiera di luglio

Stupiscim!

Inaugurazione della farmacia S. Vittoria

Erzen Beer




